
 

 

PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Giuseppe Elia 

PREMIO ALLA CARRIERA 

 
Giuseppe Elia è stato professore ordinario di Pedagogia generale e sociale presso 

l’Università degli Studi di Bari, dove ha rivestito le cariche di Preside della 

Facoltà di Scienze della formazione (dal 2010 al 2012), Direttore del 

Dipartimento di Scienze pedagogiche e didattiche (dal 2008 al 2010), 

Coordinatore del Corso di laurea in Scienze dell’educazione e della formazione 

(dal 2001 al 2007) e in Scienze della Formazione primaria (dal 2013 al 2018). Nel 

quadriennio 2018-22 ha rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Scienze 

della formazione, psicologia, comunicazione ed è stato Componente del Senato 

Accademico. Ha svolto prestigiosi incarichi a livello di Ateneo: è stato 

Componente della commissione per la revisione dello Statuto dell’Università 

degli Studi “A. Moro” di Bari e Delegato del Rettore. Inoltre, nella sua lunga e 

densa carriera accademica, è stato Coordinatore del Dottorato di ricerca in 

Dinamiche formative ed educazione alla politica (dal 2011 al 2015). 

Vicepresidente della SIPED per il triennio 2017-2020 e Membro del Direttivo 

anche nel triennio 2021- 2024. È stato componente e/o responsabile in diversi 

comitati scientifici di collane e riviste. L’attività di ricerca vanta collaborazioni e 

progettualità nazionali e internazionali. Ha condotto studi e ricerche sul versante 

storico-pedagogico e della pedagogia generale e sociale, della formazione di 

docenti e dirigenti scolastici, dell’educazione interculturale e delle problematiche 

di carattere istituzionale e socioeducativo legate a disabilità, scuola e a famiglia. 

È autore di numerosi volumi, saggi e articoli pubblicati su riviste nazionali e 

internazionali. Nel 2017 è risultato vincitore Premio SIPED per il volume 

“Prospettive di ricerca pedagogica”, edito da Progedit nel 2016.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 

Susanna Mantovani 

PREMIO ALLA CARRIERA 

 
La riflessione pedagogica di Susanna Mantovani ha profondamente segnato la storia dei servizi per 

l’infanzia in Italia e il loro riconoscimento come luoghi di cultura, di sviluppo e di diritti. Il suo lavoro 

di ricerca, caratterizzato da un fecondo intreccio tra Pedagogia, Psicologia e Antropologia anche in 

chiave multi e interdisciplinare, ha contribuito in modo determinante a definire l’identità scientifica del 

nido e della scuola dell’infanzia, elevandoli a contesti privilegiati per lo studio dello sviluppo delle 

bambine e dei bambini, luoghi d’incontro e confronto per le loro famiglie e per la comunità. Ha aperto 

pionieristicamente la riflessione italiana a un costante confronto internazionale, collaborando con 

istituzioni e ricercatori di tutto il mondo e coordinando importanti progetti europei (CARE, ISOTIS) che 

hanno posto la qualità dei servizi educativi e l’equità al centro dell’agenda di ricerca. Alla solidità 

dell’impianto teorico-empirico, testimoniato dalle numerose e rilevanti pubblicazioni, Susanna 

Mantovani ha affiancato un instancabile impegno per la traduzione della ricerca in politiche pubbliche 

e in pratiche educative innovative, dalla nascita dei “Tempi per le famiglie” a metà degli anni Ottanta 

alla fondazione del “Polo Infanzia 0-6 Bambini Bicocca”. La sua influenza è stata decisiva nella stesura 

dei documenti fondativi del sistema integrato 0-6, dal documento sui Legami Educativi a Distanza, in 

epoca Covid, alle Linee pedagogiche, agli Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia, 

contribuendo a forgiare l’ossatura culturale e normativa dell’educazione della prima infanzia in Italia. 

Innumerevoli sono stati i suoi ruoli istituzionali dentro e fuori l’Accademia, tra cui la carica di Prorettrice 

Vicaria presso l’Università di Milano-Bicocca, la guida dell’Assessorato all’educazione del Comune di 

Milano, la presidenza del Gruppo nazionale Nidi-infanzia, le consulenze per enti locali e ministeri; 

sempre orientati a promuovere una scuola e dei servizi per l’infanzia equi, inclusivi e di qualità, capaci 

di rispondere alle nuove sfide della multiculturalità e delle fragilità sociali. Si ricorda l’importante 

esperienza della Presidenza della Commissione nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 

istruzione dalla nascita a sei anni, presso il Ministero dell’Istruzione. Il suo sguardo pedagogico si è 

esteso con pari intensità ai temi della formazione dei professionisti dell’educazione, della genitorialità, 

dell’intercultura, delle disuguaglianze e dei diritti dell’infanzia, temi che ha affrontato con rigore 

scientifico e profonda sensibilità etico-politica. Dall’impegno per i figli delle detenute alla presidenza 

della Fondazione Intercultura, dalla riflessione sull’impatto delle tecnologie digitali fino alla recente, 

autorevole nomina a Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza del Comune di Milano, la sua intera 

traiettoria professionale testimonia una concezione alta e militante della pedagogia, chiamata a 

intervenire nella complessità del reale per costruire una società più giusta e consapevole. Per aver saputo 

unire la profondità della ricerca alla passione civile e alla capacità di governo dei processi educativi, la 

Società Italiana di Pedagogia conferisce a Susanna Mantovani il Premio alla Carriera 2026. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Paolo Calidoni 

PREMIO ALLA CARRIERA 

 
Il profilo scientifico e accademico di Paolo Calidoni si distingue per l’elevato valore e 

per la significativa incidenza nel campo della didattica e della ricerca educativa, 

configurandosi come un punto di riferimento autorevole nel panorama pedagogico 

italiano. Il suo percorso si caratterizza per una costante integrazione tra riflessione 

teorica e pratica educativa, orientata alla comprensione e al miglioramento dei processi 

formativi, con particolare attenzione alla dimensione etica dell’insegnamento. In tale 

prospettiva si colloca il suo contributo al progetto di ricerca nazionale intitolato 

Curricolo per l’educazione morale (CEM), nel cui ambito ha promosso e sviluppato 

percorsi innovativi volti a rafforzare la consapevolezza e le competenze degli insegnanti 

in questo ambito. Il suo lavoro ha evidenziato con lucidità come la dimensione etica 

attraversi in modo profondo e spesso implicito la quotidianità scolastica, sottolineando 

l’importanza di una formazione capace di sviluppare riflessività, capacità argomentativa 

e consapevolezza critica nei docenti, intesi come autentici agenti morali all’interno dei 

contesti educativi. L’intero itinerario professionale di Calidoni testimonia un impegno 

costante nella scuola, nelle istituzioni e nell’università, dove ha ricoperto ruoli di alta 

responsabilità, contribuendo in modo determinante all’innovazione dei sistemi 

formativi, alla ricerca pedagogica e alla qualificazione della professionalità docente. La 

sua attività scientifica e istituzionale si è intrecciata con una intensa opera di 

coordinamento di progetti di ricerca, di partecipazione a organismi di valutazione e di 

collaborazione con enti nazionali e internazionali, sempre con l’obiettivo di promuovere 

una cultura educativa fondata su qualità, riflessività e responsabilità. Particolarmente 

rilevante è il suo ruolo nella formazione delle nuove generazioni di studiosi e 

professionisti dell’educazione, ambito nel quale è riconosciuto come maestro e guida, 

capace di valorizzare il dialogo tra ricerca e pratica e di sostenere lo sviluppo di 

comunità professionali consapevoli e competenti. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Bruno Losito 

PREMIO ALLA CARRIERA 

 
La traiettoria scientifica di Bruno Losito si configura come uno dei contributi più 

eminenti e riconosciuti nel panorama della Pedagogia Sperimentale, a livello nazionale 

e internazionale, con particolare attenzione alla valutazione di sistema, alla valutazione 

degli apprendimenti e all’educazione alla cittadinanza. La dimensione internazionale 

rappresenta un tratto distintivo del suo percorso: per oltre quarant’anni ha rappresentato 

l’Italia in convegni, seminari e progetti promossi da organismi quali OCSE, Consiglio 

d’Europa, IEA, UNESCO e Unione Europea, contribuendo in modo significativo allo 

sviluppo della valutazione comparativa dei sistemi educativi e dei livelli di 

apprendimento. Tra i principali incarichi si annoverano il ruolo di Associate Director 

nelle indagini IEA ICCS (2009, 2016, 2022), unica ricerca internazionale 

sull’educazione civica, la partecipazione allo Steering Committee e il coordinamento 

nazionale per IEA CIVED, nonché l’incarico di National Project Manager per OCSE 

PISA 2006. Il suo apporto ha consentito all’Italia di offrire contributi metodologici, 

analitici e interpretativi di alto profilo, ampiamente riconosciuti a livello internazionale. 

Nel corso della sua attività, Bruno Losito ha saputo coniugare rigore metodologico, 

attenzione ai contesti e dialogo con il mondo della scuola, distinguendosi per la capacità 

di collegare la ricerca empirica alle esigenze concrete delle istituzioni scolastiche, in 

ambiti quali educazione civica, valutazione, autovalutazione e miglioramento. Accanto 

alla ricerca, l’impegno formativo costituisce un pilastro del suo profilo: ha coordinato 

dottorati internazionali, master e corsi per insegnanti e dirigenti, promuovendo la 

ricerca-azione e, successivamente, la Ricerca-Formazione, sviluppata anche nel Centro 

Interuniversitario CRESPI, di cui è membro fondatore. La sua ampia produzione 

scientifica rappresenta oggi un punto di riferimento per gli studi sulla valutazione, 

sull’educazione alla cittadinanza e sulla metodologia della ricerca educativa. 

 

    

      

 

 

 

 

 

Bergamo, 2026 

La Presidente della SIPED 

Prof.ssa Gabriella Agrusti 
I Presidenti del Premio SIPED 

Prof. Massimiliano Fiorucci 

 

 

Prof. Pierluigi Malavasi 

 



 

 

PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Marisa Musaio 

Pedagogia liminale. Per un’educazione alla risonanza sensibile  

 

Vita e Pensiero, Milano, 2025 

 
Il volume di Marisa Musaio offre una riflessione pedagogica sul valore formativo 

dell’incontro con la complessità e la fragilità umana nell’educazione e nella 

relazione d’aiuto. Propone un cambio di prospettiva con il quale si invita a 

superare un approccio all’educazione e alla cura basato su procedure, protocolli e 

quantificazione. L’autrice propone di concepire l’esistenza e la relazione 

educativa come un continuo "attraversamento di soglie", un movimento liminale 

verso nuove comprensioni di sé e dell’altro. Questo approccio richiede uno 

sguardo attento e autentico, come primo ponte relazionale; il coraggio di esplorare 

le emozioni complesse, spesso taciute nel lavoro educativo; il riconoscimento 

della fragilità come dimensione intrinseca e universale dell’essere umano. La 

fragilità, oggi termine abusato, viene qui ripensata non come evento negativo da 

superare, ma come componente della differenza umana da cui può emergere la 

capacità di rielaborazione e di dare nuova forma a sé stessi. Per evitare che la 

relazione educativa si impoverisca, l’autrice suggerisce di ricorrere a linguaggi 

evocativi e simbolici, che permettono di esprimere l’inesprimibile e di "sbloccare" 

aspetti critici. La conclusione è un appello a recuperare un’antropologia della 

relazione, della cura e della sensibilità. L’educazione deve quindi ancorarsi alle 

storie di vita reali, alle narrazioni dense, per cogliere nelle persone, traiettorie 

inattese di rigenerazione e di senso. In sintesi, Pedagogia liminale, si distingue 

per l’originale apporto di artefatti non pedagogici quali strumenti educativi per 

creare e sviluppare una nuova cultura dell’inclusione e della relazione. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Silvio Premoli 

Professione pedagogista. Lo sguardo pedagogico nelle pratiche di 

coordinamento, consulenza e supervisione  

 

FrancoAngeli, Milano, 2025  

 
Il volume di Silvio Premoli, professore ordinario di Pedagogia generale e sociale 

presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, propone uno studio 

approfondito e ben documentato della figura e della professione del pedagogista, 

offrendo una ricostruzione storica ed evolutiva che ne mette in luce la complessità 

e la centralità nel panorama educativo contemporaneo. 

All’interno di una cornice teorica rigorosa, l’opera si apre con una riflessione 

epistemologica volta a evidenziare le caratteristiche costitutive di una prospettiva 

pedagogica capace di valorizzare la dimensione pratica e relazionale della 

professione. La prima parte del testo affronta la storia e l’evoluzione della 

professione del pedagogista, delineando come le pratiche pedagogiche abbiano 

contribuito a ridefinire il ruolo e le competenze richieste. 

La seconda parte si concentra sulla formazione del pedagogista, sullo sguardo e 

sulla postura pedagogica, sul coordinamento e sulla consulenza, fino ad arrivare 

alla figura del supervisore pedagogico. Viene proposto un percorso euristico che 

coniuga teoria ed esperienza sul campo, con l’obiettivo di restituire un’immagine 

contemporanea e peculiare della professione. 

Professione pedagogista si distingue per il rigore argomentativo e l’originalità 

interpretativa, offrendo un contributo prezioso alla riflessione sulla professione 

pedagogica e sulle pratiche educative reali. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Maria Benedetta Gambacorti -Passerini  

Cosa si apprende dal disagio?   

Riflessioni intorno alla figura dell’Esperto in Supporto tra Pari   
 

Guerini Scientifica, Milano, 2025  
  

Il volume ruota intorno all’interrogativo contenuto nel titolo, molto importante 

nella società contemporanea così vulnerabile, accompagnando con sagacia a 

ragionare sulle diverse forme di apprendimento: in particolare, l’autrice si 

sofferma sulla possibilità di costruire apprendimento a partire da esperienze 

vissute di disagio. Il percorso proposto dal testo si interroga criticamente sulla 

complessità di valorizzare ogni elemento vitale e formativo presenti anche nei 

contesti più difficili e dolorosi, mostrando che, se pure è possibile generare sapere 

a partire dal disagio, questo non è un processo né semplice né lineare.  

Per seguire questa direzione di indagine, il volume si concentra con grande 

conoscenza e padronanza sui servizi che si occupano di salute mentale, approfon

dendo la figura dell’Esperto in Supporto tra Pari (ESP), che si sta costituendo al 

loro interno, iniziando a portare il suo apporto specifico. Nell’ottica di valorizzare 

la pedagogia professionale, viene ad esempio presentato e discusso il progetto 

Erasmus+ Structural embedding of knowledge by experience in higher education

 through processes of co creation (Acronimo: SEKEHE), che consente di 

riflettere sul coinvolgimento dell’ESP entro la didattica universitaria per le 

professioni educative. Di grande significatività risulta la riflessione che collega 

l’ESP e la formazione specifica delle figure professionali pedagogiche.  

Si sottolinea infatti l’intento pedagogico di formare futuri educatori e future 

educatrici che sappiano interrogare criticamente i contesti e l’esperienza per 

indirizzare le pratiche verso un agire educativo inclusivo di qualità.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Carlo Macale 

L’esperienza di studio all’estero e i cambiamenti valoriali 

della persona 

 

Edicusano, Roma, 2025 

 
Il volume discute in ottica interdisciplinare l’impatto prodotto dal fare esperienza 

interculturale sui valori personali. L’autore si distingue per la sua capacità di 

coniugare con sensibilità e rigore la dimensione teorica e il rigore metodologico. 

In che modo lo studio all’estero incide sui processi di trasformazione valoriale 

delle persone? Si delineano risposte non riduttive a questa domanda valorizzando, 

in chiave interculturale, il ruolo della parola e dei dispositivi linguistici nella 

costruzione di pratiche di cittadinanza consapevole. L’opera permette di entrare 

nel complesso tema della trasformazione valoriale come esperienza più ampia 

della trasformazione della propria identità. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Paola Martino 

Vita per la libertà. La pedagogia politica di Jan Patočka 

 

Anicia, Roma, 2025 

 
Il volume di Paola Martino analizza approfonditamente la figura e il pensiero di 

Jan Patočka, filosofo dissidente ceco noto come il "Socrate di Praga". Il saggio 

esplora il legame indissolubile tra la sua filosofia, la sua vita e la dimensione 

pedagogico-educativa. 

Patočka, vissuto sotto il regime totalitario in Cecoslovacchia, subì la censura e 

l’allontanamento dall’insegnamento. Fu uno dei portavoce della Charta 77 e morì 

tragicamente a seguito di un violento interrogatorio della polizia segreta. Il saggio 

sottolinea la simmetria tra la sua vita e la sua opera, trasformando la sua filosofia 

in una pratica di vita e di resistenza morale. 

Patočka vede l’esistenza come un impegno radicale. La Libertà è il tema 

dominante della sua opera, intesa come una scelta rischiosa, un compito politico 

e un’esperienza di apertura al mondo. La verità non è il possesso di certezze, ma 

uno "scuotimento" che nasce dall’assenza di senso e dalla ricerca costante. 

Il testo evidenzia come il lavoro di Patočka abbia una profonda ricchezza e un 

radicamento pedagogico: l’educazione, infatti, non è l’acquisizione di tesi finite, 

ma un processo di “capacitazione” e cura dell’anima che prepara alla libertà e alla 

responsabilità. Come Socrate, Patočka mira a risvegliare l’uomo dall’ignoranza e 

a condurlo fuori dalla sfera privata verso l’azione pubblica e la responsabilità 

verso gli altri.  

In conclusione, l’opera di Patočka viene presentata come una pedagogia della 

resistenza e dell’impegno, capace di trasformare il bios in ethos attraverso 

l’azione e la ricerca incessante del senso. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Serena Mazzoli 

Discorso pedagogico e metodologie formative per la sostenibilità.  

Questioni aperte 

 

Pensa Multimedia, Lecce, 2023 

 
Nell’attuale congiuntura di transizione ecologica, il volume di Serena Mazzoli 

accredita l’ipotesi della sostenibilità come un bene pubblico a cui tutti sono 

invitati a contribuire.  

Chiama in causa istituzioni, reti dell’istruzione, mondi del lavoro, comunità 

scientifiche al fine di articolare rapporti e prospettive integrate di conoscenza e 

innovazione verso futuri possibili, nel segno dell’equità.  

Le riflessioni proposte si sviluppano intorno alla vivacità del dibattito pedagogico 

in corso sulla formazione permanente, rintracciando nell’apprendimento 

trasformativo un motore per l’educazione alla sostenibilità.  

La nozione emblematica che attraversa il volume è costituita dalla complessità 

delle competenze per la sostenibilità, la cui rilevanza è percepibile nelle 

dimensioni personali, intersoggettive e concretamente situate degli apprendimenti 

utili al fine di promuovere l’esercizio di un pensiero capace di cogliere la 

profondità e l’inscindibilità delle relazioni che ci legano l’uno all’altro. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Paola Zini 

L’adulto che apprende. 

Implicazioni pedagogiche e intrecci formativi 

 

Unicopli, Milano, 2024 

 
Il volume di Paola Zini discute con puntualità gli studi più accreditati e quelli più 

recenti che si sono interessati di comprendere l’apprendimento degli adulti e  

l’adultità come condizione esistenziale. Adottando un dispositivo argomentativo 

che ruota attorno a tre domande centrali (l’identità dell’adulto moderno, i processi 

del suo apprendimento, le modalità formative più efficaci per renderlo autonomo, 

libero e responsabile) il volume esplora con puntualità e chiarezza diverse 

prospettive teoriche in ottica interdisciplinare. Ne scaturisce una sintesi ricca di 

piste di riflessione pedagogica aperte, nuove e stimolanti anche in relazione alle 

recenti evoluzioni della tecnologia e dei sistemi di vita e di lavoro. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Edoardo Puglielli 

La scuola elementare in Abruzzo.  

Dall’Unità d’Italia alla Seconda guerra mondiale 

 

Radici Edizioni, Capistrello, 2025 

 
Il volume di Edoardo Puglielli ricostruisce la storia sociale e la cultura materiale 

della scuola primaria abruzzese dall’Unità alla caduta del regime fascista. La 

ricerca si avvale di un’ampia gamma di fonti diversificate – statistiche, archivi 

locali, stampa regionale e libri di testo – e fa emergere con efficacia il divario tra 

la scuola legale e quella reale, ponendo giustamente al centro dell’attenzione le 

aree montane e rurali che hanno rappresentato il principale scenario educativo per 

gran parte della popolazione. Il lavoro si segnala altresì per la ricostruzione delle 

iniziative di avanguardia pedagogica, della strenua lotta contro l’analfabetismo e 

dei processi di fascistizzazione del sistema scolastico. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Silvia Annamaria Scandurra 

L’istruzione agraria in Sicilia. Il ruolo delle Regie scuole di 

agricoltura nel processo di sviluppo economico e sociale siciliano 

(1860-1914) 

 

Pensa Multimedia, Lecce, 2024 

 
Il volume di Silvia Annamaria Scandurra si segnala per l’ampiezza della ricerca 

volta a ricostruire la storia dell’istruzione professionale agraria in Sicilia 

dall’Unità d’Italia alla vigilia della Grande Guerra. Attraverso uno scavo condotto 

su fonti archivistiche locali e fonti ministeriali spesso inedite, l’indagine 

ricostruisce efficacemente il ruolo delle Regie scuole pratiche e speciali quale leva 

di modernizzazione dei sistemi produttivi isolani e di contrasto alle diverse crisi 

agrarie del tempo. Il lavoro mette in luce la complessa interconnessione tra scuola, 

lavoro e sviluppo economico, evidenziando come la mancata qualificazione delle 

masse contadine abbia limitato lo sviluppo del pieno potenziale di riscatto sociale 

del territorio. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Francesca Anello 

Il primo apprendimento dei bambini di lettura e scrittura.  

Prospettive per l’azione didattica 2-6 anni 

  

Pensa Multimedia, Lecce, 2024 

 
Il volume di Francesca Anello si distingue per la fruibilità e al tempo stesso la 

completezza dei riferimenti di settore e la profondità dell’analisi su un tema 

centrale e mai esaurito quale quello dell’apprendimento della letto-scrittura, 

mettendolo al centro dello sviluppo non solo cognitivo ma anche affettivo ed 

emotivo del bambino. Il volume propone una visione articolata ma sempre 

focalizzata sulla pratica didattica e questo ne fa un testo ricco di spunti sia per 

insegnanti in formazione sia per coloro che intendano riflettere sulle proprie prassi 

a partire da prospettive diverse. Particolarmente apprezzabile la continuità tra 

scuola dell’infanzia e primaria, così come il riconoscimento e il giusto ruolo 

attribuito alle produzioni spontanee dei discenti, al fine di rendere l’incontro con 

la parola scritta un’esperienza motivante e creativa. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Alessandro Di Vita 

Orientare alla scelta formativo-professionale nella scuola secondaria 

di secondo grado. Teorie, metodologie di orientamento, competenze 

trasversali, strumenti (guida teorico-pratica per docenti-tutor) 

 

Pensa Multimedia, Lecce, 2025 

 
Il volume di Alessandro Di Vita esplora e approfondisce le sfide teoriche e 

pratiche connesse all’orientamento formativo-professionale con particolare 

riferimento alla scuola secondaria di secondo grado. Attraversando i quadri 

normativi e alcuni modelli teorici il testo descrive una ricerca intervento attraverso 

la quale poter collocare con pertinenza strumenti di monitoraggio nelle 

competenze trasversali acquisite o acquisibili dagli studenti e dalle studentesse. Il 

volume, ricco di casi, esempi e strumenti, si distingue per l’attenzione ad unire le 

dimensioni teoriche con le istanze più pragmatiche e operative. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Manuela Fabbri 

Dall’empowerment all’agency pedagogico-trasformativa.  

Prospettive di ricerca e linee per l’azione didattica 

  

FrancoAngeli, Milano, 2025 

 
Il volume di Manuela Fabbri offre una estesa disamina del concetto di 

empowerment, proponendo in modo convincente la categoria di agency 

pedagogico-trasformativa come una capacità situata e relazionale che consente di 

ridefinire l’educazione come costrutto che promuove l’autonomia e 

l’autodeterminazione, favorendo la partecipazione democratica e il benessere. 

L’opera presenta inoltre una panoramica sul ruolo dell’agency nei contesti 

educativi formali, offrendo una rilettura critica dell’educazione come spazio di 

soggettivazione finalizzata a superare visioni individualistiche o meritocratiche 

attraverso l’uso di metodologie didattiche quali il cooperative learning e il service 

learning. Particolarmente apprezzabile l’invito a ripensare l’educazione come un 

processo di emancipazione cognitiva e politica, nel quale l’agency è strumento di 

cittadinanza attiva e giustizia sociale. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Alessandro Soriani 

Vite extra. Educare a una cultura del videogioco 

 

Junior, Bergamo, 2024 

 
Il volume offre una panoramica del videogioco che ne restituisca la complessità, 

la diversità e la varietà. L’autore propone di alimentare una riflessione pedagogica 

intorno al medium che lo interessi in maniera trasversale e che lo porti a essere 

considerato uno strumento in grado di offrire uno stimolo significativo, oltre che 

al divertimento e all’intrattenimento, anche al pensiero, all’apprendimento e allo 

sviluppo della persona nella sua interezza, in un’ottica di educazione alla 

cittadinanza. Il testo si caratterizza per il suo movimento all’interno di questa 

intuizione, sostenuta da una letteratura pertinente e approfondita, che fa del 

videogioco uno strumento che incorpora - se adeguatamente progettato - aspetti 

ludici e educativi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Sara Gabrielli 

Politiche e percorsi per l’inclusione.  

L’esperienza dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti 

 

Edizioni Conoscenza, Roma, 2024 

 
Questo volume offre molteplici spunti di riflessione a partire da un’analisi delle 

politiche e dei percorsi di inclusione sociale ed educativa degli adulti. L’idea che 

sorregge l’impianto dell’opera è che l’inclusione richieda un approccio 

multidimensionale e sistemico, centrato su variabili tra loro eterogenee e in 

costante evoluzione. Il testo di Sara Gabrielli presenta una attenta analisi 

diacronica delle funzioni dei centri che, su base territoriale, hanno contribuito nel 

nostro Paese a contrastare fenomeni di esclusione sociale attraverso la formazione 

degli adulti, assieme ad una disamina delle politiche di inclusione e 

alfabetizzazione e delle competenze per l’apprendimento permanente. Di 

particolare rilievo e interesse per gli addetti ai lavori è la centratura sui processi 

di insegnamento-apprendimento dell’italiano come L2.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Paolo Bertuletti 

L’educazione morale tra famiglia, istituzioni formative e società. 

Problemi e itinerari pedagogici 

 

Marcianum Press, Venezia, 2024 

 
Il volume di Paolo Bertuletti si presenta come un contributo estremamente 

interessante in quanto individua e illustra come poter rileggere l’educazione 

morale nei primi anni di vita all’interno di un quadro teorico rigoroso e non 

riduzionistico. Partendo dal dibattito contemporaneo sulla pedagogia morale, le 

riflessioni espresse con pertinenza e rigore delineano un’opera con un carattere 

distintivo che la configurano come una risorsa di indubbio valore per il dibattito 

pedagogico e per i professionisti dell’educazione impegnati, soprattutto, nel 

lavoro con bambini e bambine nei primi anni di vita. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Paolo Bonafede 

Sentire l’educazione. 

Tatto e risonanza come prospettive di estetica pedagogica 

 

Pensa Multimedia, Lecce, 2025 

 
Il volume è espressione di una riflessione matura, rigorosa e sfidante. Utilizzando 

due concetti come quello di “tatto pedagogico” e di “risonanza” l’autore recupera 

sensibilità proprie della pedagogia tedesca e suggerisce piste di analisi dei 

fenomeni educativi alternative a quelle avanzate dai modelli sempre più diffusi 

della misurazione, della learnification e della mission culturale e istituzionale di 

valorizzare l’etica della probabilità/misurabilità. Il volume si distingue per la 

peculiarità di riuscire a tenere assieme la densità dei molti studi richiamati in una 

prospettiva di sintesi chiara, ricca e stimolante. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Aurora Bulgarelli 

Lingua seconda e inclusione sociale.  

I percorsi educativi per i migranti adulti 

 

Roma TrE-press, Roma, 2024 

 
Il volume affronta con solidità teorica e sicurezza metodologica il nesso tra 

apprendimento dell’italiano lingua seconda e processi di inclusione sociale, 

superando letture riduttive ed emergenziali del fenomeno migratorio e 

valorizzando, in chiave interculturale, il ruolo della parola e dei dispositivi 

linguistici nella costruzione di pratiche di cittadinanza consapevole. L’opera 

integra efficacemente cornici postcoloniali e intersezionali con riferimenti alle 

politiche linguistiche europee e ai principali strumenti di educazione linguistica, 

restituendo un quadro critico e attuale, offrendo indicazioni utili per ripensare 

politiche e pratiche educative rivolte ai migranti adulti. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Pietro Corazza 

Coltivare speranza su un pianeta al collasso 

 

FrancoAngeli, Milano, 2025 

 
Il volume di Pietro Corazza affronta con grande coraggio e lucidità, oltre che con 

competenza e padronanza scientifica, la questione del collasso eco-climatico 

(termine preferito in modo molto ben argomentato rispetto a “cambiamento”), 

strettamente connesso al collasso del nostro modello di società. L’opera è stata 

scritta “con rabbia e con amore” per mandare un messaggio a tutti coloro che si 

preoccupano per il destino della Terra e di tutti gli esseri viventi che la abitano, 

umani compresi. Presenta con grande capacità critica le basi pedagogiche e 

filosofiche poste a fondamento di tutta la complessa e globale disamina che 

svolge. Illustra i principali modi di intendere il concetto di ecologia e le 

corrispondenti declinazioni di educazione ecologica, per poi confrontarsi con le 

dinamiche di eco-ansia, specie fra le giovani generazioni, per superare i vissuti di 

negazione e rimozione del problema. Viene messo in discussione il concetto di 

sviluppo sostenibile, evidenziando come esso generi fraintendimenti e false 

speranze. Viene quindi affermato il concetto che fa da filo rosso a tutto lo 

splendido volume: la grave situazione del nostro pianeta è piuttosto il prodotto di 

cause e contraddizioni strutturali della visione del mondo delle società industriali, 

riferibili ad esempio al ruolo svolto dal colonialismo, dal capitalismo, dal 

suprematismo bianco, dal paradigma patriarcale. Dopo una serrata e originale 

riflessione critica sullo stato dell’arte, l’autore prospetta immaginari diversi, 

paradigmi epistemologici e prospettive politiche alternative che possono aiutare a 

interpretare con lucidità e creatività il tempo presente, nella direzione della 

giustizia eco-climatica e sociale. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Salvatore Deiana 

Trasformare i conflitti, promuovere la pace. 

Per una lettura pedagogica della proposta di Johan Galtung 

 

ETS, Pisa, 2025 

 
L’opera rappresenta un contributo di rilevanza sostanziale nel campo degli studi 

sulla pace e sulla violenza strutturale, proponendo un’analisi sistematica e 

teoricamente rigorosa del pensiero di Johan Galtung. Un aspetto particolarmente 

meritorio del testo risiede nella capacità di mantenere un atteggiamento critico 

consapevole nei confronti del paradigma galtunghiano, seguendo un approccio di 

pregiudizio favorevole combinato con il rigore analitico. Il volume costituisce una 

risorsa estremamente interessante per la comunità scientifica dedicata agli studi 

sulla pace, la trasformazione dei conflitti e l’educazione alla nonviolenza. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Martina Ercolano 

Educazione museale. 

Questioni pedagogiche e formazione di nuove professionalità 

 

ETS, Pisa, 2024 

 
Il volume presenta e sostiene una riflessione attenta, curata e rigorosa di quella 

che potrebbe essere richiamata come “pedagogia museale”, affrontando con 

profondità teorica e concretezza operativa la complessa questione dell’educazione 

nei contesti dedicati alla conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale. 

La sottolineatura della funzione epistemica della fruizione museale permette 

all’autrice di posizionarsi in una dimensione ermeneutica che valorizza 

simultaneamente la preservazione del patrimonio culturale e la crescita personale 

dei fruitori, riconoscendo nel museo uno spazio diffuso di generazione 

consapevole di significati e saperi condivisi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Rita Locatelli 

Trasformare l’educazione insieme.  

Prospettive internazionali per una rinnovata alleanza educativa  

 

Vita e Pensiero, Milano, 2025 
 

Il volume di Rita Locatelli tematizza la necessità di una trasformazione autentica dei 

sistemi educativi globali, che vada oltre aggiustamenti superficiali per affrontare 

radicalmente l’odierna crisi dell’educazione. L’autrice conduce un’attenta analisi, 

sostenendo che i sistemi educativi soffrano di una triplice crisi, che riguarda, in primo 

luogo, l’equità e l’inclusione, in quanto milioni di persone non hanno accesso a 

un’educazione significativa; vi è poi una crisi di qualità, poiché spesso chi frequenta 

la scuola non acquisisce le competenze fondamentali; da ultimo, una crisi di 

rilevanza, perché i sistemi non preparano le nuove generazioni alle sfide complesse 

del mondo attuale (digitale, ambientale, sociale). Locatelli muove inoltre una critica 

verso il dibattito pubblico sulla trasformazione che rischia di essere solo retorico o 

di limitarsi a soluzioni tecnicistiche, senza affrontare le questioni strutturali e 

valoriali alla base delle disuguaglianze. Si insiste troppo sul cosa, come e quando si 

apprende, trascurando la domanda fondamentale sul “perché” educare, che è di 

natura prettamente pedagogica: l’enfasi è posta su un nuovo patto sociale per 

l’educazione, come proposto dall’UNESCO. 

L’autrice lancia un messaggio che riguarda la necessità di ripensare l’educazione non 

come mera trasmissione di conoscenze, ma come pratica trasformativa delle 

relazioni sociali e politiche, agenti di democrazia e di costruzione di un futuro più 

equo e solidale. La trasformazione autentica richiede un rinnovato impegno 

collettivo radicato nella giustizia sociale. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Matteo Morandi 

Storia critica del voto scolastico 

 

Scholé, Brescia, 2025 

 
Il volume di Matteo Morandi si segnala per l’originalità dell’impianto 

storiografico volto a ricostruire per la prima volta in Italia la complessa e articolata 

vicenda della valutazione scolastica, dalle università medievali alle odierne 

"scuole senza voto". L’indagine si sviluppa a partire da una solida ed articolata 

prospettiva di storia culturale e pone efficacemente in luce le diverse funzioni del 

voto scolastico, che vanno ben oltre il mero piano didattico e organizzativo. 

Avvalendosi di un solido apparato ermeneutico, capace di integrare fonti 

normative, materiali, letterarie e cinematografiche, la ricerca analizza il 

complesso dispositivo del voto scolastico, facendo emergere la ricorrente tensione 

tra la logica competitiva di matrice gesuitica e l’istanza orientativa della 

docimologia novecentesca e offrendo un contributo significativo alla 

comprensione delle dinamiche di selezione e inclusione fino a delineare, per il 

presente, il valore di una valutazione formativa ed emancipativa quale strumento 

essenziale per la crescita consapevole del soggetto all’interno di una società 

democratica. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Luca Silvestri 

Una vita onnilaterale.  

La riflessione pedagogica di Mario Alighiero Manacorda (1914-2013) 

 

Unicopli, Milano, 2024 
 

Il volume di Luca Silvestri si segnala per l’originalità e il rigore scientifico con 

cui riscostruisce l’ampia e poliedrica parabola intellettuale di Mario Alighiero 

Manacorda. Avvalendosi di un meticoloso scavo archivistico e bibliografico, 

l’indagine delinea efficacemente il profilo di una “vita onnilaterale”, capace di 

superare i limiti degli specialismi per fondere organicamente militanza politica, 

impegno civile e ricerca accademica. La ricerca ha, dunque, l’indubbio merito di 

ricomporre in modo organico i diversi cardini della riflessione manacordiana – 

dalla pedagogia marxista allo sviluppo di una storia sociale dell’educazione, dalle 

strenue battaglie per la laicità e all’innovativa ricostruzione in chiave educativa 

della storia dello sport – ponendo in luce, tra l’altro, l’attualità di un autore che ha 

saputo indicare nello sviluppo integrale dell’uomo il fine ultimo della formazione. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Antonio Balestra 

Universal Design for Learning, tecnologie e inclusione.  

Le sfide dell’educazione post digitale 

 

FrancoAngeli, Milano, 2025  

 
Il testo approfondisce con pertinenza e analiticità l’importanza del Design 

Universale per l’Apprendimento (UDL) nell’educazione, evidenziando come esso 

possa affrontare le sfide dell’inclusione, della diversità linguistica e delle 

differenze individuali. Vengono presentati diversi progetti, tra cui uno relativo al 

curricolo linguistico e uno al progetto STEM. Il volume sottolinea la necessità di 

sviluppare un ecosistema tecnico a bassa entropia per facilitare la gestione dei dati 

e la comunicazione tra docenti e studenti, nonché l’importanza di indicatori 

osservabili per monitorare il progresso educativo. Risulta di particolare interesse 

l’attenzione a coniugare aspetti strumentali a dimensioni tipiche del dispositivo 

pedagogico. Questo lavoro ha il merito di sottolineare le criticità del lavoro di 

progettazione didattica prospettando al contempo possibili soluzioni operative. 

L’opera si presenta con solidi e ampi riferimenti teorici, senza che però questi 

incidano sulla sua fruibilità e sulla sua incisività, ad esempio rispetto alle 

implicazioni in merito a modelli e procedure valutative.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Rosaria Capobianco 

La formazione iniziale e il bilancio delle competenze degli aspiranti 

docenti. La proposta del Teacher Portfolio 

 

FrancoAngeli, Milano, 2023  

 
Il testo discute la formazione iniziale dei docenti di scuola secondaria, 

proponendo l’adozione del Teacher Portfolio come strumento per promuovere la 

riflessività nel ruolo del docente. L’autrice sottolinea l’importanza di formare 

insegnanti competenti, inclusivi e riflessivi, in grado di affrontare le sfide di una 

società complessa. Il testo offre una prospettiva ampia sulla formazione iniziale 

degli insegnanti, evidenziando la necessità di rinnovare il rapporto tra scuole e 

università e di adottare metodologie riflessive. La qualità della scrittura e delle 

argomentazioni sono alcuni degli elementi distintivi di questo interessante 

volume. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Irene Culcasi 

Service-learning: l’educazione che trasforma.  

Un ponte tra saperi e comunità 

  

Pensa Multimedia, Lecce, 2025 

 
  

L’opera di Irene Culcasi propone una lettura attenta e coinvolgente del service-

learning come approccio educativo trasformativo, strettamente collegato ad una 

idea plurale di comunità e di reciproca cura nei vari ambiti educativi e formativi, 

con affondi anche nel settore dell’istruzione terziaria.  

A partire da un inquadramento internazionale del modello di progettazione, 

l’opera non si limita ad essere un testo di riferimento su un piano esclusivamente 

teorico, ma fornisce strumenti validi per la progettazione anche in ambienti 

tecnologici del service-learning.  

Particolarmente apprezzabile è la parte dedicata alla rassegna delle buone pratiche 

ed esempi di percorsi di eccellenza all’università. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Martina De Castro 

Culture, intersezioni, reti. Riflessioni pedagogiche  

e esperienze di formazione per una didattica inclusiva  

 

FrancoAngeli, Milano, 2023 

 
  

Il volume di Martina De Castro si presenta come un contributo particolarmente 

interessante nel panorama della riflessione pedagogica centrata sull’inclusione. 

L’intento dell’autrice di affrontare nodi concettuali del dibattito quali il genere, la 

provenienza culturale e la dis/abilità si estrinseca con precisione in una prospettiva 

sistemica che restituisce la complessità delle dinamiche sociali e interne ai gruppi.  

La ricognizione finalizzata a costruire l’impianto teorico dell’opera considera 

autori e scuole di pensiero fondamentali ed è sempre finalizzata a rafforzare il 

legame tra teoria e prassi. Si segnala a tal proposito l’ultima parte del volume, 

dedicata a dimostrare concretamente, attraverso esperienze dirette, la possibilità 

di costruire contesti maggiormente equi ed inclusivi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Ines Guerini 

Lingua facile e sviluppo identitario 

 delle persone con disabilità intellettiva  

 

FrancoAngeli, Milano, 2025 

 
  

L’opera di Ines Guerini si presenta come un contributo fresco e originale nel 

settore della pedagogia inclusiva, distinguendosi per la sua capacità di coniugare 

la solidità della fondazione teorica delle sue premesse, ad una costante attenzione 

ai diritti e alla loro applicazione pratica. L’autrice sottolinea con chiarezza come 

garantire l’accesso all’informazione sia una esigenza inderogabile, connessa 

strettamente allo sviluppo dell’identità personale e dell’autonomia degli individui. 

Particolarmente apprezzabile è l’alternanza, all’interno del volume, tra parti 

dedicate alla rassegna della letteratura e proposte operative, con esempi che si 

dimostrano utili non solo per la ricerca ma anche per la pratica educativa.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Silvia Micheletta 

La circolarità del feedback per una scuola inclusiva.  

Dalle evidenze di ricerca alle prassi 

  

Pensa Multimedia, Lecce, 2024 

 
Il volume di Silvia Micheletta mette a fuoco un nodo centrale della didattica 

contemporanea, il feedback, offrendo una riflessione rigorosa ma al tempo stesso 

spendibile in chiave operativa. Particolarmente convincente è l’impianto teorico 

solido, basato su esperienze di ricerca internazionale, che evidenzia la complessità 

e la delicatezza di questo strumento nelle interazioni didattiche. Un altro aspetto 

convincente è la valorizzazione della dimensione circolare del feedback che 

coinvolge tutti gli attori del processo di insegnamento-apprendimento. Ne risulta 

un lavoro equilibrato, utile ad aprire significative riflessioni sul piano pedagogico. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Marianna Piccioli 

In continuo viaggio.  

Verso una scuola inclusiva di qualità  

 

Erickson, Trento, 2024 

 
Uno degli elementi più rilevanti del volume di Marianna Piccioli è rappresentato 

dalla sua idea portante, ossia che non possa esistere una scuola di qualità che non 

sia inclusiva. In tal senso, l’autrice interpreta in chiave fortemente dinamica e 

innervata di azioni di monitoraggio e valutazione il concetto di inclusione, che 

diventa un percorso continuo di miglioramento, che coinvolge l’intero sistema 

scolastico. Con tale intenzione, il testo adotta il paradigma della complessità per 

interpretare l’organizzazione scolastica nei suoi molteplici legami. 

Particolarmente interessante è infine la centralità attribuita alla leadership diffusa, 

che vede nella pluralità di agenti della comunità scolastica l’unica chiave per 

ripensare concretamente la scuola in ottica inclusiva. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Alessia Travaglini 

Il compito autentico inclusivo.  

Dis/abilitare le competenze per una scuola più equa 

  

Guerini, Milano, 2025 
 

 

L’opera di Alessia Travaglini si distingue per una postura scientifica che si nutre 

non solo della riflessione teorica ma anche della prassi e delle esperienze sul 

campo. Ciò consente all’autrice di affrontare il concetto di competenza in modo 

non acritico, bensì grazie ad una analisi evolutiva che ne mette in luce criticità e 

ambivalenze. Interessante appare l’idea di fondo che percorre l’intero volume, 

ossia quella di una necessaria circolarità virtuosa tra modelli teorici e procedure 

operative significative quali il compito autentico inclusivo. In tal modo si riescono 

a scardinare prese di posizione a volte non supportate da riscontri scientifici e 

aprire le porte ad una lettura plurale dei processi educativi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Giorgia Ruzzante 

Il dirigente scolastico inclusivo.  

Promuovere culture, politiche e pratiche inclusive  

nelle istituzioni scolastiche  

 

Pensa Multimedia, Lecce, 2025 

 
 

Il volume di Giorgia Ruzzante offre uno sguardo originale su una dimensione 

ancora troppo spesso minoritaria nel dibattito educativo, ossia quella 

organizzativa e dirigenziale dell’inclusione. Il baricentro dell’analisi è spostato da 

un livello esclusivamente didattico ad uno invece sistemico. L’opera mette in luce 

come l’inclusione non possa essere affidata solo alle decisioni e alle pratiche degli 

insegnanti, ma debba identificare nel dirigente una figura cardine, motore dei 

processi di cambiamento. Ne discende una visione dell’inclusione come un 

processo continuo e dinamico, che possa effettivamente rappresentare una leva 

strategica per una scuola più partecipativa ed equa. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Ilaria Barbieri Wurtz 

Tertium comparationis.  

Pedagogie comparate, crisi sociale, pedagogia clinica 

 

Anicia, Roma, 2025 

 
Il volume di Ilaria Barbieri Wurtz si segnala per l’originalità dell’impianto 

epistemologico che, attraverso il dispositivo del tertium comparationis, pone in 

dialogo dialettico la pedagogia comparata, la crisi sociale e la pedagogia clinica. 

Avvalendosi di un solido apparato teorico, che spazia dall’archeologia del sapere 

foucaultiana al paradigma indiziario, la ricerca analizza la complessità della 

società contemporanea – segnata dalle emergenze migratorie, pandemiche, 

ambientali e tecnologiche – proponendo non solo una suggestiva interpretazione 

del malessere esistenziale del soggetto, ma anche l’esigenza di una rinnovata 

“cultura pedagogica della cura”, quanto mai necessaria in un contesto come quello 

attuale caratterizzato da profonde dimensioni di “de-formazione”, “dis-

educazione” e “de-istruzione”. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Giorgia Coppola 

Far fiorire l’insegnamento. 

Dal burnout alla comunità educante  

 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2025 

 
Il volume di Giorgia Coppola propone un’interessante riflessione sulla scuola, 

sulla sua importanza e significatività così come sulle criticità, fatiche e sfide per 

tutti gli attori del contesto scolastico. In particolare, nel testo si analizza la 

professione docente nella sua complessità, osservando e analizzando le difficoltà, 

le aspettative, le voci dei singoli insegnanti. Partendo da una ricognizione del 

significato del lavoro lungo i secoli, l’autrice rileva la trasformazione dei contesti 

del lavoro contemporaneo, centrata sulla precarietà e l’instabilità, sulla centralità 

dei valori del profitto e dell’utile che hanno portato alla disumanizzazione. Anche 

la professione docente è stata coinvolta in queste dinamiche, che hanno portato la 

scuola a focalizzarsi soprattutto sull’apprendimento a scapito dell’educazione, 

come ben sottolineato dal concetto di learnification di Biesta. L’insegnante 

sperimenta dunque spesso condizioni di sofferenza lavorativa che conducono al 

burnout. Lo scritto ripercorre con padronanza le principali teorie psicologiche del 

burnout, per arrivare a interrogarsi in modo originale su come reinterpretare 

questo fenomeno da una prospettiva pedagogica. Per raggiungere questo intento, 

l’autrice compie una significativa ricerca quantitativa e qualitativa nelle scuole 

secondarie di secondo grado della provincia di Palermo, da cui ricava interessanti 

dati che rilegge attraverso l’approccio della pedagogia fondamentale di stile 

fenomenologico-ermeneutico. Di rilevanza le conclusioni, rivolte alla necessità di 

incrementare le competenze esistenziali, emotive, relazionali e sociali attraverso 

specifici percorsi di formazione dei docenti, aprendosi alla comunità educante 

come metodo per prevenire il burnout e per promuovere la fioritura umana e 

professionale del docente. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Katia Daniele 

Il disagio degli adolescenti.  

Tornare a educare a scuola per promuovere la salute mentale 

 

FrancoAngeli, Milano, 2024 

 

Il volume in oggetto presenta una ricerca sul campo su un tema di estrema 

rilevanza pedagogica e sociale: il disagio degli adolescenti e gli interventi di 

promozione della salute mentale a scuola. Il fenomeno del disagio è complesso e 

multifattoriale ma la scuola e, nello specifico il lavoro dell’insegnante, è 

fondamentale per promuovere quella salute mentale che i dati epidemiologici ci 

dicono essere sempre più compromessa, soprattutto dopo il Covid. La monografia 

offre una interessante panoramica introduttiva sul tema del “fare esperienza di 

adolescenza” nella società contemporanea, spostandosi poi ad approfondire la 

questione del disagio in una prospettiva pedagogica. È poi presente una 

apprezzabile disamina delle esperienze internazionali di promozione della salute 

mentale nella scuola di primo e secondo grado, le quali, anche se talvolta di tipo 

interattivo ed esperienziale, sono sempre gestite da professionisti esterni, spesso 

con profili psicologici e/o sanitari. La ricerca sul campo, di tipo qualitativo, 

effettuata con un campione di insegnanti/dirigenti sensibili alla questione della 

prevenzione in ambito scolastico, mette in luce come la promozione della salute 

mentale a scuola, nel lavoro quotidiano dell’insegnante, non sia solo possibile, ma 

anche altamente auspicabile; per fare questo, gli insegnanti dovrebbero 

riappropriarsi del loro ruolo educativo, promuovendo una rielaborazione 

pedagogica dell’esperienza dei ragazzi. In questo senso, il testo propone una 

stimolante rilettura critica e trasformativa del ruolo della scuola e degli insegnanti 

nella promozione della salute mentale e nel contrasto del disagio diffuso che 

caratterizza i nostri tempi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Letizia Luini 

Photovoice con bambine e bambini. 

Un approccio per ascolti sensibili e dialoghi multimodali  

 

FrancoAngeli, Milano, 2025 

 
Il volume di Letizia Luini tematizza la metodologia di ricerca partecipativa del 

photovoice, approfondendone le potenzialità come strumento di indagine 

informale, espressione e documentazione multimodale nei contesti educativi e 

scolastici. 

Il contributo trae forza da una solida letteratura internazionale e dall’analisi 

riflessiva di esperienze di indagine sul campo condotte dall’autrice con bambine 

e bambini, educatrici ed educatori, insegnanti e famiglie, coniugando il rigore 

della ricerca scientifica con una sensibilità pedagogica etica e relazionale. 

In dialogo costante tra riflessione teorica e metodologica, il testo costituisce un 

riuscito esempio di ricerca con e per i bambini e le bambine, contribuendo a 

promuovere un’immagine di infanzia cui vengono riconosciuti pienamente il 

diritto alla libertà di espressione e la capacità di agire con intenzionalità in 

relazione ai percorsi attraversati e ai contesti abitati. 

In tal senso, il lavoro rappresenta un rilevante contributo alla pedagogia 

dell’infanzia e alle esperienze educative che la interessano, in cui la metodologia 

di ricerca discussa, a partire dai linguaggi visuali che la connotano, viene 

valorizzata come dispositivo inclusivo e significativo per interlocutori 

appartenenti a contesti educativi eterogenei, nel segno di una democrazia 

partecipativa impegnata a favorire processi decisionali trasformativi a partire 

dall’infanzia. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 
 

Mariateresa Muraca 

Paulo Freire oggi. Alleanze popolari, femministe e decoloniali 

 

Ledizioni, Milano, 2025 

 
Il volume di Mariateresa Muraca offre una rilettura originale e solida della 

pedagogia freiriana, valorizzandone snodi ancora poco esplorati. Dopo una 

puntuale contestualizzazione biografico-teorica e un’accurata ricognizione della 

ricezione di Freire in Italia, l’autrice propone un confronto fecondo con la 

pedagogia popolare di Danilo Dolci e quella di don Lorenzo Milani, per poi 

sviluppare una innovativa reinvenzione del pensiero freiriano nei movimenti 

sociali, evidenziando altresì le convergenze con il femminismo e la dimensione 

decoloniale. Il testo, coerente con l’epistemologia di Freire, assume un 

posizionamento situato e riflessivo, intrecciando con rigore ricerca e impegno, 

offrendo, infine, strumenti critici utili a ripensare oggi educazione, potere e 

trasformazione sociale. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Faustino Rizzo 

Il lavoro socioeducativo nei contesti mafiosi. L’intervento con i 

bambini e le famiglie 

 

Carocci Editore, Roma, 2025 

 
Il volume di Faustino Rizzo, con la prefazione di Marcelle Padovani – giornalista francese che 

scrisse nel 1991 “Cose di Cosa nostra” con Giovanni Falcone –- analizza un tema 

straordinariamente complesso, relativo alla sfida della cura e dell’educazione nei contesti 

mafiosi. L’autore prende per mano con intelligenza e sensibilità il lettore introducendolo a 

descrizioni, interrogativi, pro-vocazioni e utopie a partire da dentro la concretezza e la durezza 

dei contesti di mafia. Si addentra coraggiosamente e ostinatamente là dove sembra impossibile 

poter cambiare qualcosa o anche solo pensare di poterlo fare. Propone interessanti quadri 

interpretativi adeguati allo sviluppo di una giustizia non solo repressiva ma anzi capace di aprire 

a una giustizia dell’incontro, della cura, della fiducia nella educabilità dei soggetti, 

dell’accompagnamento al cambiamento, andando oltre i cliché e le rappresentazioni lineari. 

Grande attenzione pedagogica è posta ai diritti dei bambini e delle bambine, che vanno sempre 

riportati al centro dei percorsi di accompagnamento socioeducativo dei minori e delle famiglie 

in contesti di mafia. Rizzo mostra uno sguardo molto lucido e acuto nell’analisi dei 

condizionamenti dei contesti mafiosi, che formano la personalità attraverso pratiche educative 

tipiche della cosiddetta pedagogia nera. Esse vengono analizzate, anche tramite biografie, nella 

loro capacità di affiliare e costruire appartenenza mediante gesti quotidiani, rituali e simbologie, 

linguaggi e emozioni, che intrappolano dentro a un universo separato chi cresce in quelle culture 

educative mafiose. Grande importanza è data all’educazione familiare come strumento 

importante per mantenere viva e trasformare la genitorialità, pur in mezzo a situazioni di 

povertà educativa, di carcerazione, e anche di violenza più o meno esplicita. Accanto al lavoro 

con le famiglie si ricorda molto opportunamente il ruolo di progetti innovativi come quello 

denominato “Liberi di scegliere’’, ad opera del Tribunale di Reggio Calabria, o il programma 

P.I.P.P.I., in grado di strutturare un intervento di accompagnamento educativo con strumenti 

puntuali, chiari e attenti all’ascolto dei minori e delle loro famiglie. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Sara Scioli 

Formazione al rischio climatico, imprese e adattamento.  

Soft e green skills 

 

Pensa Multimedia, Lecce, 2025 

 
Il volume di Sara Scioli intende avvalorare il ruolo della pedagogia in dialogo con 

hard sciences e humanities, per considerare le sfide della transizione ecologica, 

nozione emblematica e polisemica che attraversa l’intero studio.  

Le riflessioni e le coordinate formative proposte si sviluppano intorno alla 

seguente questione euristica: quale formazione per la transizione ecologica è oggi 

necessaria affinché la pedagogia possa attestarsi come scienza in azione per il 

bene comune, per valorizzarne gli attesi benefici umani, culturali e sociali? 

L’opera, in modo scientificamente fondato e rigoroso, si propone di riconoscere 

la pedagogia nella sua connotazione emancipativa di science for benefit, recando 

un apporto critico, originale al dibattito della disciplina e offrendo taluni inediti 

percorsi progettuali, tra istituzioni, imprese, associazioni, fondazioni e università. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2026 

 
Elisa Guasconi 

Prassi di formative assessment e comprensione dei testi. 

Un disegno sperimentale nella scuola secondaria di primo grado  

 

FrancoAngeli, Milano, 2025 
 

Il testo di Elisa Guasconi rappresenta una realizzazione piena del rapporto tra 

ricerca sperimentale e prassi didattica di qualità. A partire da un lavoro di notevole 

rilievo per chiarezza e puntualità di analisi della letteratura, il volume affronta un 

tema ampiamente discusso nel dibattito pedagogico, quello del formative 

assessment, e tuttavia riesce a metterlo a fuoco con uno sguardo rigoroso e critico, 

senza cedere a semplificazioni banalizzanti o a “mode” didattiche. La 

determinazione nel fare ordine in un ambito caratterizzato troppo spesso da 

ambiguità lessicali e indicazioni operative non sufficientemente univoche guida 

il lettore entro un quadro di riferimento teorico funzionale ed esaustivo nei suoi 

aspetti principali. Uno degli elementi che colpiscono maggiormente è inoltre la 

scelta di adottare un disegno sperimentale di ricerca, che permette all’autrice di 

presentare i risultati di un’indagine sul campo accurata, della quale sono mostrati 

in dettaglio intervento, rilevazione e analisi dei dati. Ne discende una forte 

credibilità scientifica del lavoro che è al tempo stesso foriero di evidenze affidabili 

e modello per ulteriori esperienze di ricerca. Infine, colpisce la tensione etica che 

innerva l’opera, poiché solo attraverso una cura e attenzione costante al 

miglioramento degli apprendimenti e una funzione autenticamente formativa e 

democratica alla valutazione si può giungere ad una effettiva riduzione delle 

disuguaglianze nella scuola di oggi. 
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